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di acquisto di beni made in EU/
SEE, e l’emanazione del decreto 
attuativo, con successiva apertura 
della piattaforma GSE per l’invio 
delle tre comunicazioni previste 
(comunicazione preventiva, 
intermedia e finale).

In sintesi, l’iperammortamento 
è un’ottima opportunità per le 
imprese, ma va gestito con 
un approccio strutturato. 
È essenziale pianificare 
per tempo gli investimenti, 
verificarne puntualmente la 
rispondenza ai requisiti normativi 
e predisporre preventivamente 
il set documentale idoneo per 
scongiurare problemi in sede di 
eventuali futuri controlli.

la base imponibile su cui 
si calcolano IRES e IRPEF. 
L’entità del risparmio effettivo 
dipende dalla percentuale di 
maggiorazione riconosciuta, 
in base agli scaglioni stabiliti 
dal legislatore e dall’aliquota 
applicabile.

Per le imprese si tratta quindi di 
una leva concreta per ridurre il 
proprio carico fiscale e pagare, 
negli anni, meno imposte.

Per la piena operatività della 
misura mancano ancora alcuni 
passaggi: la modifica della 
norma primaria per allargare il 
perimetro territoriale dei beni 
agevolabili, eliminando il vincolo 

L’iperammortamento, introdotto 
dalla Legge di bilancio 2026, 
torna al centro dell’agenda 
industriale per il triennio 2026-
2028, configurandosi come 
un’agevolazione fiscale che 
sostiene gli investimenti delle 
imprese in beni strumentali 
tecnologicamente avanzati e 
in soluzioni per l’efficienza e la 
transizione digitale e green. 
Il beneficio si traduce in una 
maggiorazione del costo 
di acquisizione del bene ai 
fini del calcolo delle quote di 
ammortamento o dei canoni di 
locazione finanziaria deducibili. 
L’impresa deduce fiscalmente 
un valore superiore a quello 
effettivamente pagato, riducendo 
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FOCUS FINANZA AGEVOLATA

IPERAMMORTAMENTO 2026-2028

BENI STRUMENTALI 4.0 E FER
Fascia d’investimento Aliquota maggiorazione Beneficio fiscale
Fino a 2,5 milioni di euro 180% 43,2%

Da 2,5 a 10 milioni di euro 100% 24%
Da 10 a 20 milioni di euro 50% 12%


